
Linee guida sulla redazione della tesi di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature straniere 

 

Queste linee guida intendono fornire alcune indicazioni generali sulla stesura dell’elaborato finale. 

Resta inteso che ogni studente/studentessa farà riferimento al/alla proprio/a relatore/relatrice per 

concordare l’argomento di tesi, l’organizzazione del lavoro, la struttura della bibliografia e lo 

scadenziario delle fasi redazionali. 

La tesi deve riguardare un settore scientifico disciplinare presente nell’ordinamento del corso 

di studio e deve essere coerente con il percorso formativo. 

Prime fasi: scelta del/della relatore/relatrice. È buona norma contattare il/la docente per 

richiedere la tesi almeno 6-8 mesi prima della sessione. Il relatore/relatrice individua un 

correlatore/correlatrice che lo affianca nell’assistenza e guida del laureando/a. 

Lunghezza dell’elaborato. La tesi di laurea dovrà avere una lunghezza MINIMA di 200.000 

caratteri (spazi esclusi), corrispondente a circa 80-85 cartelle. 

Lingua di stesura. L’elaborato si redigerà in lingua italiana, salvo diverso accordo con il relatore/la 

relatrice. In caso di stesura in altra lingua, sarà necessario inserire, all’inizio dell’elaborato, un 

riassunto in lingua italiana del lavoro presentato (2-3 cartelle).  

Frontespizio. Il modello di frontespizio è scaricabile dal sito del corso di laurea 

(http://www.unife.it/letterefilosofia/lm.lingue/laureandi). 

Bibliografia. La bibliografia va concordata con il/la relatore/relatrice ed è necessario che sia 

coerente con il tema trattato. 

Originalità dell’elaborato. L’elaborato deve essere un prodotto autentico, originale, personale, 

risultante dalla lettura delle fonti indicate in bibliografia e dalla rielaborazione delle informazioni 

reperite in esse, oltre che, eventualmente, dall’analisi di dati raccolti ai fini del lavoro di tesi. 

Riportare frammenti di testi e affermazioni non proprie (tratti da libri, articoli, tesi altrui e fonti 

internet) o traduzioni di testi in lingua straniera, senza citarne correttamente la fonte, si configura 

come plagio (anche detto “furto intellettuale”) e comporta l’attuazione di seri provvedimenti da 

parte del/della docente nonché del Dipartimento. La presentazione della domanda di laurea 

comporta l’accettazione di tali regole e sottindende la piena consapevolezza delle conseguenze 

derivanti dalla mancata osservanza delle regole stesse.    

Copie della tesi da stampare: Unife non richiede copie cartacee della tesi. Può eventualmente 

essere richiesta dal relatore/relatrice una copia cartacea della tesi (rilegatura economica) da 

consegnare prima della discussione. 

Discussione della tesi. Il giorno della discussione, il/la laureando/a avrà a disposizione circa 10-15 

minuti per presentare il proprio elaborato; seguiranno eventuali domande da parte del/della 

relatore/relatrice, del/della correlatore/correlatrice e degli altri membri della commissione. Una 

delle domande sarà in lingua straniera. Si sconsiglia l’uso della presentazione in PowerPoint se non 

in casi in cui il tipo di elaborato lo richieda. 

 


